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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

approvato 'dalla Commissione speciale della Camera dei deputati per la ratifica dei decreti legislativi 
emanati dal Governo durante il periodo della Costituente nella seduta del 20 novembre 1952 

(V. Stampato N. 520-121) (l) 

presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri 

. (DE GASPERI) 

di concerto con tutti Ministri 

TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI ALLA PRESIDEN.ZA 

IL 24 NOVEMBRE 1952 

Ratifica, èOn rnodìficazioni, del decreto legislativo 19 luglio 1946, n. 39, 
. concernente disciplina degli autotrasporti di cose 

(i) Ìl decreto iegisiativo che forma oggetto dei presente disegno di legge è compreso nei disegno di. 
legge: «Ratifica; a' sensi dell'articolo 6 del decreto legislativo luogotenenziale 16 marzo 1946, n. 98, dei decreti 
legislativi emanati dal Governo durante il periodo della Costituente» (V. Stampato Camera n. 520). La Com· 
mis:sione spaciale formata dalla Camera per l'esame e l'approvazione in sede deliberante del predetto disegno di 
legge ha adottato ùna deliberazione per la quale, di massima, stralcia dal blocco dei decreti da ratificare ed 
approva con separati disegni di legge i decreti legislativi per i quali vengono proposte modifiche o viene pro­
posto il diniego di ratifica, accompagnato da norme particolari. Tali disegni sono individuati dalla Camera po­
nendo accanto al n. 520 un numero progressivo secondo l'ordine con cui i decreti legislativi vengono stralciati. 

TiPOGRAFIA DEL Sll:NATO (1200) 
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DISEGNO DI LEGGE 

Articolo unico 

Il decreto legislativo 19 luglio 1946, n. 39, 
è ratificato con le seguenti modificazioni: 

Art. 3. - Al primo comma, dopo le parole: 
« È istituito in Roma l'Ente autotrasporti 
merci, dotato di personalità giuridica di di­
ritto pubblico e sottoposto », sono soppresse 
le parola: « alla tutela ed ». 

Art. 7. - Al primo comma, le parole: «Un 
apposito ·Comitato sovraintende alla gestio­
ne dell'Ente. Detto Comitato è presieduto 
dal direttore generale M.C.T.C. ed è costi­
tuito: », sono sostituite dalle seguenti: «Un 
apposito Comitato provvede alla gestione 
dell'Ente. Detto Comitato è costituito: dal 
presidente; >>. 

Art. 8. - È aggiunto il seguente comma 
1°) - bis: « Il presidente è nominato con decreto 
del Presidente del Consiglio, su proposta del 
Ministro dèi trasporti, ed ha la rappresentanza 
legale dell'Ente >>. 

All'ultimo comma sono soppresse .le parole: 
«il quale ha la rappresentanza legale del­
l'Ell;te ». 

Il Presidente della Oumera dei deputati 

GRONCHI. 
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ALLEGATO. 

DECRETO LEGISLATIVO 

DEL CAPO PROVVISORIO DELLO STATO 

19 LUGLIO 1946, N. 39. 

Disciplina degli autotraspor·ti di cose . . 

Art. l. 

L' Ente N azionale Autotrasporti di Cose 
(E.N.A.C.) è soppresso e la relativa consi­
stenza patrimoniale attiva e passiva è devo­
luta all'Ente di cui al successivo articolo 3. 

Gli uffici, •consor z:i e compagnie, comunque 
preposti alla disciplina degli autotrasporti di 
cose sono anche essi soppressi e posti in liqui­
dazione. I liquidatori sono nominati con de­
creto del Ministro per i trasporti di concerto 
con quelle per il tesoro. 

n personale che alla data del presente de­
creto trovasi comunque in servizio presso 
l'E.N.A.C. o gli altri organismi di cui al pre­
cedente comma, è licenziato. Ad esso compete 
il trattamento di licenziamento, cui abbia di­
ritto ai sensi dei regolamenti dei rispettivi 
enti. 

Art. 2. 

L'Ispettorato civile della motorizzazione ci­
vile e dei trasporti in concessione cura il coor­
dinamento. dei trasporti automobilistici con 
quelli ferroviari, marittimi, fluviali, lacuali ed 
aerei. 

Presso ogni Ispettorato compartimentale 
M.C.T.C. è costituito il « Comitato regionale 
coordinamento trasporti » composto dal pre­
sidente, nella persona di un funzionario sta­
tale, nominato dal Ministro per i' trasporti, da 
un rappresentante dell'Ispettorato comparti­
mentalè M.C.T.C., da un rappresentante del 
lVIinistero dell'indm~tria e del commercio, da 
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tre rap·pres.entamti d~ll.Je .altre amrninistr~az:ioni 

competenti, rispettivmnente le Ferrovie dello 
Stato, la Marina mercantile e l'Aviazione ci­
vile, nonchè da un rappresentante dell'Ente 
di cui all'articolo 3. 

I Comitati regionali coordinamento traspor­
ti hanno il compito di studiare i provvedimenti 
neoe~sari per il migliore coordinamento dei 
·mezzi· di traiS!po-rto su !Strada., su rotaita, per 
via 1idrica :interna, ~pe:r via ma:rittima e .per 
via aerea, interessanti la rispettiva zona di 
competenza e di promuoverne l'emanazione da 
parte delle autorità competenti. 

Art. 3. 

È istituito in Roma l'Ente autotrasporti 
l'lle.rd, dota:to di perso:nal:ità gi ur.idi1ca di di­
ritto pubblico e sottoposto alla tutela ed alla 
vigilanza del Ministero dei trasporti. Detto 
Ente ha il compito: di assicurare, quando ne­
cessario, e previ accordi con i competenti or­
gani del Ministero dell'industria e del com­
mercio, per quanto riguarda gli autoveicoli 
adibiti al trasporto di cose in conto proprio, 
l'esecuzione di trasporti di prima necessità e 
di pubblico interesse, curando, quando occorra 
garantire il servizio, l'equa ripartizione dei 
trasporti medesimi; di svolgere compiti assi­
stenziali in materia di autotrasporti di cose; 
di compiere accertamenti statistici sui mede­
simi; di provvedere alla razionale distribu­
zione del carburante, dei lubrificanti e dei 
pneumatici nei confronti degli autoveicoli di 
cui al successivo articolo 4, adottando tutte le 
forme di controllo che si rendessero necessarie 
per accertarne il legittimo impiego; di esple­
tare quelle altre analoghe mansioni che gli ve­
nissero affidate dal Ministero dei trasporti. 

L'Ente medesimo cura, inoltre, per conto 
dell'Amministrazione 'dello Stato, e con le mo­
dalità che saranno stabilite d'accordo tra· il 
Mi.nis.tero de.l tes:oro ed il Mini•stero dei tra­
sporti, gli accertamenti, i recuperi e le ven­
dite degli automezzi e delle parti di automezzi 
d i preda beUka, dati i.n consegna dalJe auto­
rità itallia.ne ed alleate a pri;v;ab, ditte, coope­
rative, enti ed uffici, realizzandone il relativo 
prezzo da versare · al bilancio dello Stato. 
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Art. 4. 

T,utti i ·prOip:rieta:ri e detentori a qualunque 
titolo di autoveicoli adibiti al trasporto di cose 
sono tenuti annualmente a denunciare al­
l'Ente i medesimi, secondo le norme che ver­
ran~o ~ll'uopo stabilite dal Minist~ro dei tra­
sporti, Ispettorato generale M.C.T.C. 

Art. 5. 

Per sopperire alle proprie spese, l'Ente p·er­
cepisce: 

a) all'atto della denuncia annuale, di cui 
al precedente articolo 4, un apposito diritto 
di statistica nella misura che sarà determinata 
dal Ministro per i trasporti ; 

b) all'atto della distribuzione del carbu­
rante, un contributo in relazione ai trasporti 
ed ai servizi effettuabili col carburante asse­
gnato, contributo da corrispondersi secondo le 
istruzioni e nella misura che saranno stabilite 
con decreto del Ministro per i trasporti ; 

c) il rimborso delle spese sostenute in re­
lazione ai compiti di cui al comma secondo 
dell'articolo 3. 

Art. 6. 

L'E.A.M. si avvale della collaborazione di 
Commissioni provinciali, le quali determinano 
i trasporti che l'Ente deve garantire, in rela­
zione a quanto previsto nell'articolo 3, ed im­
partiscono inoltre direttive per l'adattamento 
delle norme emanate -dalla Direzione centrale 
dell'Ente circa la distribuzione dei carburanti; 

. lubri:ficamti e pneumatici nei :limiti daU~ stess·e 
consentiti, a particolari ·esigenze di carattere 
contingente e locale. 

Dette Oommis1s,ioni pres:i,edute d.a un funzio­
nario dell'E.A.M., sono composte: 

da un rappresentante dell'Ufficio provin­
ciale industria e commercio; 

da un rappresentante della Camera di 
commercio; 

da un rappresentante, designato dal pre­
fetto, di altro organo od ente interessato alla 
distribuzio-ne delle ' materie di consumo o ad- 1 

detto all'alimentazione; 
da: due rappresentanti dei trasportatori. 
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Art. 7. 

Un apposito Comitato sovraintende alla ge­
stione dell'Ente. Detto Comitato è presiedutò 
dal Direttore generale M.C.T.C. ed è costi­
tuito: 

dal direttore dell'Ente e da due funzio­
nari dell'Ente stesso; 

da un rappresentante del Ministero del 
tesoro; 

da due rappresentanti dell'Ispettorato ge­
nerale M.C.T.C.; 

da tre rappresentanti dei trasportatori, 
nominati dal Ministro per i trasporti; 

da un rappresentante del Sindacato del 
personale. 

Le funzioni di revisione e controllo sono at­
tribuite ad un collegio sindacale composto da 
un rappresentante del Ministero del. tesoro che 
lo presiede, da un rappresentante dell'Ispet­
torato generale M.C.T.C. e da un rappresen­
tante dei trasportatori, nominato dal Ministro 
per i trasporti. 

Al predetto Collegio competono le funzioni 
previste dal Codice civile per i collegi sinda­
cali delle società per azioni, in quanto appli­
cabili. 

Art. 8. 

Uffi.ci dell'E.A.M. sono la Dilfezione centrale 
·e le sedi regionali e 'P~OiVinciali ed inteirp.ro­
vinciali. 

L'organizzazione interna degli uffici .è stabi­
lita dal Ministro per i trasporti, di concerto 
con il Ministro per il tesoro. 

La nomina del direttore, il quale ha la rap­
presentanza legale dell'Ent,e, viene effettuata 
ai sensi del regolamento organico di cui al 
successivo articolo 9, dal Ministro per i tra­
sporti. 

Art. 9. 

Con apposito regolamento organico da as­
soggettare alla approvazione del Ministero per 
i trasporti , di concerto con il Ministero per il 
tesoro, saranno stabilite la consistenza nume­
rica, le norme di assunzione, lo stato giuridico 
ed il trattan1ento ·econon1ico a qualsiasi titolo 
di attività e di previdenza del personale - ivi 
compreso il direttore - necessario per · i se:r .. 
vizi centrale e periferici dell'Ente~ 
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Art. 10. 

In caso di liquidazione dell'E.A.M. il patri­
monio residuo alla fine della liquidazione stessa 
resta senz'altro devoluto allo Stato. È anche 
devoluto allo Stato l'avanzo della liquidazione 
degli organismi di cui al secondo comma del 
precedente articolo l. 

Art. 11. 

Sono abrogati il decreto legislativo luogote­
nenziale 17 agosto 1944, n. 188, relativo alla 
istiltuziollle deill'Ente nazi!onale autotrasporti di 
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cose (E.N.A.C.), lo statuto ad esso allegato, il 
decreto legislativo luogotenenziale 13 ottobre 
1944, n. 324, contenente norme integrative al 
decreto istitutivo; il decreto legislativo luogo­
tenenziale 23 agosto 1945, n. 537, nonchè il 
decreto ministeriale 8 maggio 1945, relativo 
aUe condizioni generali per il trasporto di cose 
con automezzi ed il decreto · interministeriale 
30 gennaio 1945, relativo alla «tariffa unica 
per i trasporti di cose su strada con auto­
mezzi». 

Il presente decreto entrerà in vigore nel 
giorno successivo a quello della sua pubblica­
zione nella Gazzetta Ufficiale. 




